SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
Ma non gli rispose neanche una parola
Dio parla a noi con la sua divina Parola. Ma spesso parla anche con il suo divino silenzio. Anche il silenzio è Parola eloquente del nostro Dio. È però una Parola che si può comprendere solo nello Spirito Santo. Chi è nello Spirito di Dio comprenderà sempre la Parola non proferita da Dio. Chi invece non è nello Spirito del Signore, penserà che il Signore stia semplicemente tacendo, non avendo alcuna Parola da far giungere al nostro orecchio.
Pilato interroga Gesù. Gesù non gli risponde neanche una parola. Pilato deve interrogarsi: “Perché Gesù non mi risponde? Perché non mi parla? Perché non si difende? Perché non adduce le ragioni della sua innocenza?”. Ma Pilato è capace di ascoltare le ragioni dell’innocenza di Gesù? È nelle reali condizioni di operare la giustizia? Ma lui è servo della giustizia? Non è lui ministro dell’iniquità, del peccato, della violenza, dell’uso della forza per piegare ogni cuore e sottometterlo al potere di Roma?
Un uomo è veramente tale quando è servo della Verità, della Giustizia, della Carità, della Compassione, della Misericordia, della Pietà. Vero uomo è solo Gesù Signore perché solo Lui è il Servo della Verità e della Carità. Pilato non è vero uomo. Lui è un falso uomo. Lui è servo del peccato e dell’iniquità. Neanche gli accusatori di Cristo Gesù sono veri uomini. Loro non sono servi della Verità e della Carità. Sono servi delle proprie passioni. Sono nella cecità e nella sordità più squallida. Loro sono lì non per cercare la giustizia, ma per condannare la Verità. Questo è il loro scopo. Non se ne conoscono altri. 
Ad un mondo di servi del peccato e dell’iniquità Gesù parla attraverso il suo silenzio. Si lascia accusare, senza accusare. Si lascia condannare, senza condannare. Si lascia crocifiggere, senza crocifiggere. Il suo è vero silenzio d’amore, verità, giustizia, perdono, vera santità. Gesù parla amando, servendo la giustizia, praticando la carità, evitando ogni giudizio, astenendosi da ogni condanna. Il suo è Vangelo perfetto, Buona Novella divina. Da Lui dobbiamo anche noi apprendere come si parla ai cuori: amando nonostante tutto, servendo nella condanna, avendo compassione e pietà anche dalla croce.

Gesù intanto comparve davanti al governatore, e il governatore lo interrogò dicendo: «Sei tu il re dei Giudei?». Gesù rispose: «Tu lo dici». E mentre i capi dei sacerdoti e gli anziani lo accusavano, non rispose nulla. Allora Pilato gli disse: «Non senti quante testimonianze portano contro di te?». Ma non gli rispose neanche una parola, tanto che il governatore rimase assai stupito. A ogni festa, il governatore era solito rimettere in libertà per la folla un carcerato, a loro scelta. In quel momento avevano un carcerato famoso, di nome Barabba. Perciò, alla gente che si era radunata, Pilato disse: «Chi volete che io rimetta in libertà per voi: Barabba o Gesù, chiamato Cristo?». Sapeva bene infatti che glielo avevano consegnato per invidia. Mentre egli sedeva in tribunale, sua moglie gli mandò a dire: «Non avere a che fare con quel giusto, perché oggi, in sogno, sono stata molto turbata per causa sua». 

Ma i capi dei sacerdoti e gli anziani persuasero la folla a chiedere Barabba e a far morire Gesù. Allora il governatore domandò loro: «Di questi due, chi volete che io rimetta in libertà per voi?». Quelli risposero: «Barabba!». Chiese loro Pilato: «Ma allora, che farò di Gesù, chiamato Cristo?». Tutti risposero: «Sia crocifisso!». Ed egli disse: «Ma che male ha fatto?». Essi allora gridavano più forte: «Sia crocifisso!». Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto aumentava, prese dell’acqua e si lavò le mani davanti alla folla, dicendo: «Non sono responsabile di questo sangue. Pensateci voi!». E tutto il popolo rispose: «Il suo sangue ricada su di noi e sui nostri figli». Allora rimise in libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso (Mt 27,11-26). 

Pilato non è servo della giustizia e neanche della verità. Lui è servo dell’impero dell’iniquità. A questo impero attualmente non serve una rottura con le istituzioni giudaiche. Serve invece conservare quella pace diplomatica nella quale ognuno può servire la sua iniquità e il suo peccato. Si trova in una situazione altamente imbarazzante. Per uscirne pensa di mettere Gesù a ballottaggio. Per la Pasqua lui è solito liberare un carcerato. Lascia però che sia la folla a decidere. Ad essa propone Barabba e Gesù. Essa, persuasa dai capi dei sacerdoti e dagli anziani, chiede che venga liberato Barabba. Per Gesù si apre la sola via possibile: quella della croce. Quando si è servi del peccato e dell’iniquità si manca di ogni assistenza divina perché si renda giustizia e si pratichi la verità. La schiavitù del peccato toglie dal cuore ogni sapienza, ogni luce, ogni intelligenza. Pilato è uno stolto. È una vittima della sua stoltezza. Molti nel mondo sono vittime della propria stoltezza. Si è sempre vittime quando si lascia che il peccato dimori nel proprio corpo e governi la propria vita. La stoltezza è la madre di ogni miseria spirituale, morale, fisica che si abbatte sulla nostra terra. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci servi della giustizia e della verità.
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